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All'incontro di Kislovodsk posizioni Bessmertnykh ha annunciato 
quasi coincidenti dei ministri un viaggio in Israele e nei paesi arabi 
degli Esteri delle due grandi potenze E in tre, settimane potrebbe essere 
sulla conferenza per il Medio Oriente pronto l'accordo su vertice e Start 

Joint-venture Usa-
Urss e Usa su posizioni sempre più «coincidenti» a 
proposito della Conferenza di pace per il Medio 
Oriente. È l'esito dell'incontro di Kislovodsk tra Bes
smertnykh e Baker. Il ministro sovietico, che annun
cia un viaggio anche in Israele, concorde per «sfrut
tare al massimo l'occasione» e Baker ammette che 
ora esistono «migliori possibilità». Discussione sullo 
Start e sul «summit» di Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQI08IRQI 

tm MOSCA. Sul Medio Orien
te Urss e Usa sono più vicini 
per una soluzione che norma
lizzi la tormentata regione. 
Con una battuta, il ministro de
gli Esteri sovietico, Alexander 
Bessmertnykh, ha detto che tra 
i due paesi vi può essere quasi 
una «joint-venture» nella pre
parazione della Conferenza di 
pace. Dalla citta termale di Ki
slovodsk, nel Caucaso, il capo 
della diplomazia del Cremlino 
e il segretario di Stato america
no, James Baker, hanno con
cordato, al termine di una gior
nata di colloqui, che esistono 
posizioni molto più conver
genti e che si è aperta una 
«buona possibilità» nonostante 
permangano notevoli diff.col-
ta. Baker era arrivato a Kislo
vodsk nella serata di mercoledì 

e aveva atteso, passando il 
tempo come turista, che Bes
smertnykh giungesse da Mo
sca dopo aver preso parte alta 
prima giornata dei lavori del 
difficile -plenum» del Comitalo 
centrale. I due ministri hanno 
parlato a luntfo per tuita la 
mattinata e alili fine, nel corso 
di una conferenza stampii, 
Bessmertnykh ha spiegato In 
sintesi 1 progressi compiuti: 
•L'incontro - ha detto - ha per
messo di discutere nel dettagli 
l'intero complesso dei proble
mi per la conposlzione del 
conflitto nel Medio Oriente e lo 
svolgimento ch'Ila Conferenza 
di pace. Nel corso del colloqui 
è stato accertato un sostanzia
le miglioramento delle aree di 
coincidenza dei punti di vista 
sul tema della conferenza». E 

a pace 

Il ministro degli Esteri sovietico Alexander Bessmertnykh 

Baker ha precisato: «C'è una 
migliore probabilità rispetto a 

Erima di raggiungere una rego-
imentazione del problema 

mediorientale». Per il segreta
rio di Stato questa possibilità 
«va sfruttata» sebbene ci si trovi 
in presenza di problemi note
voli. 

L'incontro di Kislovodsk, 
che ha permesso anche uno 

scambio di opinioni sui rap
porti bilaterali per definire i 
tempi e il contenuto del «verti
ce» tra Gorbaciov e Bush a Mo
sca, ha confermato un certo af
fanno nell'iniziativa di Baker, 
nella nuova missione in Medio 
Oriente. Bessmertnykh prima 
di incontrarlo ha affermato 
che «non tutto va liscio per il 
segretario di Stato il quale è 

stato il promotore dell'incon
tro». Il ministro sovietico ha 
spiegato quali dovrebbero es
sere! passaggi politici per una 
soluzione: prima dovrebbe 
svolgersi una conferenza di li
vello regionale, successiva
mente andrebbe aperta la trat
tativa con I palestinesi e alla fi
ne tocchereDbe alla Conferen
za intemazionale di pace il 

riassetto dell'intera area inte
ressata dal conflitto arabo-
israeliano e dalla questione 
palestinese. Secondo Bes
smertnykh, il quale ha apprez
zato gli sforzi del suo interlocu
tore, si è presentata un'occa
sione per «sciogliere molti nodi 
nella regione. Ma la soluzione 
che si deve ncercare - ha pre
cisato - deve essere accettata 
dai palestinesi e non deve irri
tare la sensibilità di qualcuno». 

Il ministro sovietico ha ricor
dato, senza svelare altri parti
colari, di avere appena incon
trato nella capitale sovietica 
una delegazione palestinese 
(ma Baker ha escluso che 
l'Urss possa esser mediatrice 
con i palestinesi) e ha annun
ciato una nuova iniziativa so
vietica che appare significativa 
a ridosso del viaggio infinito 
compiuto da Baker. Bessmert
nykh si recherà nella prima 
metà del mese di maggio in 
numerosi paesi del Medio 
Oriente. Egitto, Siria, Giorda
nia. Arabia Saudita e altri due 
da lissare, per negoziale su «un 
complesso di questJoriU.II mi
nistro sovietico ha confermato 
anche la Imminente missione 
in Israele e si tratta, ha voluto 
puntualizzare, di un viaggio 

che si svolge del tutto indipen
dentemente dall'incontro con 
Baker a Kislovodsk. Il ministro 
evidentemente ha tenuto a far 
sapere che non andrà a Tel 
Aviv perchè cosi sarebbe stato 
concordato con gli americani. 
•1 rapporti con Israele progre
discono - ha rilevato - e se la 
tendenza verrà confermata 
non vi sarà alcuna dillicoltà 
per stabilire regolari rapporti 
diplomatici. Rapporti al cento 
percento». 

Sul futuro del «vertice» tra i 
due presidenti, Bessmertnykh 
Ieri non ha citato alcuna data 
ma ha espresso la convinzione 
che il testo dell'accordo sulla 
nduzione delle armi strategi
che - il cosiddetto Start - po
trebbe essere completato «nel 
giro di tre settimane». Una ma
niera indiretta, forse, per con
fermare Il mese di giugno co
me periodo buono per l'incon
tro di Mosca. Il ministro ha, 
inoltre, ribadito che non c'd 
comunque un legame tra l'in
contro al vertice e Io Start: «E 
auspicabile la firma - ha detto 
- ma non è obbligatorio che 
avvenga». Insomma, il «sum
mit» si può tenere anche se 
non ancora non vi è pieno ac
cordo. 

a Piav Fassino Occhetto parte oggi per II Cairo. Poi sarà a Gerusalemme, nei Territori e ad Amman 
Il responsabile internazionale del Pds: «Inseparabili i diritti dei palestinesi e*di Israele» 

«In Medio Oriente per aiutare il dialogo» 
11 Cairo, Gerusalemme, Gaza, Amman: Achille Oc
chetto parte oggi alla volta del Medio Oriente per il 
suo primo viaggio da segretario del Pds. Una «mis
sione di dialogo», la definisce Occhetto, in un mo
mento cruciale per i destini dell'area. Sul significato 
del viaggio e sulle proposte del Pds sentiamo Piero 
Passino, neoresponsabile Esteri, che sarà da oggi in 
Medio Oriente con Occhetto. , . 

FABRIZIO DONDOLINO 

• mm ROMA. È la prima volta 
che un segretario del Pel, e 
o n del Pde, va In Medio 
Oriente. Qua! è il senso politi
co di questo viaggio? 
Intanto mi pare che il viaggio 
sia importante in sé, proprio 
perché è il primo a questo li
vello. Neil'86 Napolitano visitò 
Israele, e da allora le relazioni 
con I paesi di quell'area si so-

, no intensificate. Oggi questo 
viaggio segna un salto di qua
lità nell'attenzione e nell ini
ziativa. 

In questi giorni In Medio 
Oriente c'è anche Baker, 
Impegnato In contatti feb-

E Infatti il secondo motivo 
d'interesse del nostro viaggio 
è la congiuntura politica in cui 
si colloca. Baker è in Medio 
Oriente. E più in generale la 
comunità intemazionale con
sidera oggi quella regione co
me una priorità. 

Qua! è l'obiettivo di onesta 
prima missione? 

Congiungere 1 nostri sforzi -
pur nella modestia delle no
stre forze - a quelli di tanti altri 
per realizzare le condizioni af
finché si apra un negoziato di 
pace, si awii a soluzione il 
contenzioso arabo-lsraeliano-
palestinese, si costruisca più 

In generale un nuovo sistema 
di cooperazione economica e 
di sicurezza in tutto il Mediter
raneo. 

Parliamo di Israele. La visi
ta di Occhetto mi pare una 
novità molto positiva. 

Con le forze di sinistra e paci
fiste israeliane abbiamo buoni 
rapporti da tempo. Il Mapam, 
i laburisti, I comunisti, i movi
menti pacifisti israeliani sono 
stati presenti agli ultimi con
gressi del Pel. In questo viag
gio porteremo a frutto I nostri 
rapporti. E al tempo stesso in
contreremo anche gli espo
nenti governativi, a comincia
re dal primo ministro Shamire 
dal ministro degli Esteri Levy. 
Il che naturalmente non signi
fica sposare le tesi del gover
no israeliano... Ma andiamo 
in Israele per discutere con 
tutti. 

Con quale posizione, con 
anali proposte? 

Ai nostri Inte-locutori porre
mo una prima questioni1!: è 
necessario avviare comunque 
un negoziato di pace, lavo
rando per superare le questio
ni di pnneipio e le rigidità pre
giudiziali che (inora hanno 
impedito qualsiasi trattativa. 
Diciamo che l'Importante e 
che vi sia un luogo e una sede 

Piero Fassino 

In cui cominciare a discutere. 
Il trascorrere del tempo non 
lavora per la pace. 

Come è possibile rimuovere 
le pregiudiziali di cui parli? 

Vediamo le questioni sul tap
peto. Si discute sui caratteri 
della Conferenza di pace, de
v'essere intemazionale o re
gionale? Questo dilemma ri
schia di essere formale. Biso
gna concentrarsi sulle que
stioni di sostanza. Natural
mente, è essenziale la presen
za di tutti i paesi e i popoli 
della regione. Peraltro appare 
utile la presenza di «sponsor» 
intemazionali (l'Onu, even
tualmente nella persona del 
suo segretario generale, gli 
Stati Uniti e l'Urss, l'Europa) 
con un ruolo di garanzia. La 
Conferenza potrebbe allora 
avere una dimensione regio

nale in una cornice di garan
zia internazionale. È poi evi
dente che dovrebbe articolar
si in più momenti, passando 
per negoziati bilaterali. Per
ché i «garanti» intemazionali 
non possono certo decidere 
al posto delle parti In causa. 

Sembra the l'ostacolo prin
cipale ala psicologico pri
ma che politico e militare. 
Nessuno si Oda di nessuno. 

SI, è vero. Proprio per questo 
potrebbero essere utili misure 
intermedie di fiducia. 

Per esemplo? 
Gli arabi potrebbero por ter
mine allo stato di guerra con 
Israele e revocare le misure di 
blocco economico. Israele 
potrebbe liberare i prigionieri 
politici in detenzione ammini
strativa, interrompere la prati

ca delle espulsioni ammini
strative dei dirigenti palestine
si, bloccare ulteriori insedia
menti nei Tenitori, riaprire le 
scuole e le Università palesti
nesi, ritirare l'esercito dai cen
tri abitati palestinesi. Possono 
servire anche misure di fidu
cia messe in atto da altri sog
getti: per esempio il ristabili- ; 
mento pieno delle relazioni 
diplomatiche Urss-lsraele, la 
ripresa di un rapporto politico 
Usa-Olp, una politica di coo
perazione della Cee verso i 
paesi arabi e Israele. 

Parliamo dell'OIp. La «net-
re del Golfo ha vanificato 
anni di progressi politici, e 
Arafat appare indebolito. 

La questione dell'OIp é la più 
delicata. Non c'è dubbio che 
le posizioni assunte a soste
gno di Saddam Hussein l'ab
biano indebolita. Tuttavia, è 
difficile pensare ad un proces
so di pace che scavalchi l'Olp. 
La questione allora è partire 
dall'assunzione, da parte di 
tutti, di due principi generali. 
Il primo è che ciascuna parte 
deve scegliere autonoma
mente i propri rappresentanti. 
Il secondo è che i rappresen
tanti siano effettivamente rap
presentativi. E fuori discussio
ne che non vi sarà soluzione 
alla questione palestinese se a 
questa non concorreranno in 
primo luogo i palestinesi stes
si. Ci sono più proposte in 
campo: elezioni nei Tenitori, 
elezione di un Parlamento da 
parte del palestinesi dei Teni
tori e della diaspora, creazio
ne di una delegazione mista 
giordano-palestinese. Baker 
ha incontrato esponenti auto
revoli dei Tenitori che sempre 
hanno sottolineato di non vo
ler agire in contrapposizione 
all'Olp. Insomma, le forme at
traverso cui il popolo palesti

nese può partecipare al pro
cesso di pace sono oggi molte 
e diverse, tn ogni caso deve 
però trattarsi di una scelta au
tonoma, non condizionata da 
vincoli pregiudiziali. 

Quale soluzione di pace è 
allora possibile? 

Vanno affermati due diritti, 
contestuali > »_:.tas*parabili: 

Suettb del palestinesi all"auio-eteBainulBMé.ààJiM Da-
^wtiaaaBaBBmaBaBBP^raaaniaB; m r j r v n M p w i * • " • 

tria. qKitótoQThnSle àì rìcono--
scimento della propria esi
stenza entro confini sicuri. La 
realizzazione di questi diritti 
potrebbe passare per un per
corso che prevede alcuni pas
saggi: negoziati bilaterali fra 
Israele e l paesi arabi, nella 
cornice di garanzia della Con
ferenza di pace. Riconosci
mento del confini da parte 
della comunità Intemazionale 
e di ogni singolo paese e rista
bilimento di normali relazioni 
diplomatiche. Riconoscimen
to da parte di Israele delle ri
soluzioni 242 e 338 dell'Onu. 
Garanzia di sicurezza per lo 
Stato d) Israele e costituzione 
di un'entità statuale palestine
se. Insomma, va realizzato 11 
principio «due popoli, due 
Stati». 

È necessario uno Stato vero 
e proprio per 1 palestinesi? 

Intanto va riconosciuto il dirit
to politico ad avere uno Stato. 
Dopodiché, le soluzioni pos
sono essere molte. Potrebbe 
esserci una Confederazione 
giordano-palestinese, cui na
turalmente si potrebbe giun
gere solo con una libera deci
sione delle due parti, non cer
to per imposizione. C'è anche 
chi ipotizza scenari più sugge
stivi, e pensa in prospettiva ad 
una sorta di Benelux medio
rientale C'è già la sigla: Ispha-
lur, cioè Israel-Phalastin-Ur-

dun (che è il nome della Gior
dania). Insomma, un'area di 
Ubera circolazione di uomini 
e merci con rapporti di cre
scente collaborazione e inter
dipendenza. In ogni caso, la 
forma statuale concreta dovrà 
risultare dal negoziato. 

Non solo 11 Medio Oriente è 
, testabile.- Bast 

alla guerra del Golfo. 
Il Medio 0rlente4.il punto più 
caldo di un'arcaiche si esten
de da Gibilterra al Golfo Persi
co. Proprio per questo da anni 
sosteniamo la necessità di 
una Conferenza per la sicu
rezza e la cooperazlone nel 
Mediterraneo (CSCM). In 
questi mesi abbiamo assistito 
a due fenomeni opposti. Il 
dramma dei kurdi ci ricorda 
come siano negati diritti ele
mentari e idenutà nazionali. 
Mentre nel Maghreb è in corso 
un processo di democratizza
zione che ha visto libere ele
zioni in Tunisia e porterà a li
bere elezioni in Algeria, il 
prossimo 27 giugno. Sono 
due fatti legati fra loro, perché 
dimostrano quanti diritti deb
bano ancora essere ricono
sciuti e come al tempo stesso 
siano grandi le possibilità di 
un pieno sviluppo democrati
c o nel Mediterraneo e in Me
dio Oriente. La CSCM potreb
be, essere lo strumento per ac
celerare l'affermazione di 
queste potenzialità. 

Fassino, questo viaggio se-
gnr II tuo esordio come re
sponsabile Esteri del Pds. E 
un viaggio Impegnativo... 

Lo è. infatti. Anche per l'auto
revolezza dei nostri interlocu
tori. E devo dire che tutti, nella 
preparazione del viaggio, 
hanno mostrato grande inte
resse per la nostra iniziativa. 

Nel settimo anniversario della pre
matura scomparsa della compagna 

IRENE DEJURI 
ricordandola a quanti apprezzaro
no Il suo impegno politico e sociale 
Elisio. Edi e Fabiano sottoscrivono 
lire 250 000 per / Unita. 
Udine, 26 aprile 1991 

Nel decimo annKersarlo della 
scomparsa del compagno 

ALDO MORI 
la moglie Neva, la figlia Liana, il ge
nero Erasmo e gli amatissimi nipoti 
Marco e Tìisiana lo ricordano a 
quanti gli ruuino voluto bene e ne 
hanno apprezzato il rigore morale, 
I impegno ideale e politico Nell'oc
casione som iscrivono per l'Unito. 
La Spezia, 2lj«pnle 1991 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 
Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bàr
bera, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minime* 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 
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Ri/orma della scuola 
•^ direttore Franco Frabbont n 4 aprile J991 

Aureliano Alberici 
Emergenza obbligo scolastico 

Remo Ceserani 
Letteratura al biennio 

Franco Frabboni 
Sperimentale a partire dall'ambiente 

Giorgio Bini 
I percorsi dell'aggiornamento 

Massimo Baldacci 
Programmare per obicttivi cognitivi 

Editori Riuniti / Riviste 

vu Senato 9/11 
00198 Roma 1 Abbonamento 

annuo L. il.000 

«Costruiamo la pace» 
Bra • centro polifunzionale - via Guala 

venerdì 26 aprile • ore 21 
DIVARIO NORD-SUD 
un rischio per la pace 

Alberto Tridente (Consiglo naz Pds) - Franco Barbero (Cisv Torino) 
introduce il prof Beppe Manfredi 

Savigliano - sala Mirettì - via Miretti 
•• '" martedì 7 maggio - ore 21 - v - -

NOMVIOLENZA 
da scelta individuale a proposta politica 

Intervengono: 
Gianni Cuperlo (coordinatore naz. Sinistra Giovanile) 

Sergio Mondino (resp provJe obiettori fiscali) 
Introduce l'on Sergio Soave 

Pds - Unione comunale Bra • Federazione di Cuneo 

L'Ente fiera vini di Marsala al Vinitaly 

Dopo molto tempo l'Ente vini di Marsala ha partecipa
to al recente «Vinitaly» e lo ha tatto In grande stilo, con 
la presenza dei più quotati produttori della zona. 
É stata un'Importante occasione per presentare agli 
operatori del settore ed al pubblico i vini prodotti nel
la zona di Marsala e della provincia di Trapani: vini 
leggeri, bianchi, rossi e rosati che attingono al profu
mi e ai sapori della terra che li produce. 
Marsala è conosciuta In tutto II mondo per II suo ecce
zionale e straordinario vino e vanta Illustri tradizioni 
in tutti I campi dell'attività umana. È anche una città 
per tradizione ospitale e generosa, Imprenditoriale 
attiva e dinamica rivolta verso l'Europa e I Paesi del 
Mediterraneo. 
Con questa presenza, l'Ente ha voluto dare un segna
le molto importante a tutti gli operatori e alle aziende 
vinicole di Marsala e del Trapanese del suo Impegno 
e della volontà di promuovere ai massimi livelli un 
prodotto che fa parte della cultura di questa terra ric
ca di tradizioni. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione pro
veniente dal Mediterraneo occidentale si 
porta sulla nostra penisola: è seguita da aria 
fresca proveniente dal Nord Atlantico ed e 
preceduta da aria più calda ed umida prove
niente dal Mediterraneo. Dopo il passaggio 
della perturbazione si dovrebbe profilare 
l'anticiclone atlantico con una sua estensio
ne verso I Italia e II bacino del Mediterra
neo. Aprilo, dal punto di vista climatico, ò 
«tato certamente al di fuori della norma ed e 
entrato nella eccezionalità non tanto per I fe
nomeni verificatisi quanto per la loro durata. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni Nord occi
dentali, su quelle della fascia tirrenica cen
trale e sulla Sardegna aumento della nuvo
losità e possibilità di piogge sparse a carat
tere intermittente e localmente di tipo tem
poralesco. Su tutte le altre regioni italiane 
condizioni di variabilità con frequente alter
narsi di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI: mossi I bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: estensione della nuvolosità e del
le precipitazioni a tutte le regioni dell'Italia 
centrale: durante il corso della giornata ten
denza alla variabilità sulle regioni setten
trionali e successivamente sulla fascia tirre
nica compresa la Sardegna. La temperatura 
tenderà ad aumentare leggermente. 

TIMPUtATURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gooova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

3 
1 
8 
4 
0 
9 
4 
7 
4 
1 
6 
S 
3 
4 

14 
14 
15 
15 
14 
12 
8 

14 
14 
17 
17 
13 
13 
14 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
HelslnKl 
Lisbona 

2 
11 
np 

6 
3 

-4 
-2 
10 

8 
21 
1? 
11 
12 
11 
10 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
6. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 2 
2 
2 
2 
7 

» 
1 
8 

10 
12 
9 
6 
8 
3 

10 
17 
18 
10 
15 
15 
11 
14 
19 
17 
16 
20 
15 
17 

{STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
7 

np 
10 
np 

5 
0 

np 

13 
21 
10 
17 
12 
11 
10 
7 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREMENTE IN MHz Alessandria 105 400: Agrigento 107.800; 
Ancona 106400; Areno 99800: Ascoi Piceno 105500; Asti 
105 300 Antro 87 500; Bari lì 600 Bettino 101 55GB»tp> 
no 91700: Biella 104 650; Bologna 04 500 ; 94750 ili 500; 
Benevento 105200, Brescia 67.400 / 89200: Brexwl 104400; 
Cagliari 105800: CampoBasso 104900 / 105800: Catania 
104300: Catanzaro 104500 / 108000: Cheti 105300 / 
103 500 /103 900; Como 96 750 / 88.800; Cremona 90 9» / 
104100: CMtaveecMa 98900: Cuneo 105350: CrHanóSno 
93*00. Empoli 105800: Ferrara 105700; fina» 105800: 
Foopla 90 000/ 87 500: Fori 87 500 Fresinone 105 550; Geno
va 88550 / 94250. Goditi 105200; Grane» 92400 I 
104 800 Imola 87 500- Imperia 88 20O rsemia 105 3001 Aqui
la 100300- la Spezia 105200/106 650 latina 97 600; lecce 
100 800 / 96250; Lecco 96900 Livorno 105800 / idi200; 
Lucca 105800- Macerata 105550 / 102.200: Mantova 
107300; Massa Carraia 105650 /105900: Milano 91000: 
Messina 890» Modena 94 500 Muniamone 92100 Napot 
88 000 / 98400; Novara 91350, Oristano 105500 /105800: 
PaOova 10730O Parma 92 000 /104 200 Pavia 104100 Pent
ola 105 9M/91250 Piacenza 90950/104 i r» Pordenone 
105 200. Potenza 106 900 /107200- Pesaro 89 800 / 96 200 
Pestaa 1M 300/104 300: Pisa 10S80O Pistola 95 BOO Ba
vero» 94 650 Reoolo Caaorla 89 050- fleogn. Ernia 96 200 / 
97000 (toma 97000- Rovigo 98850 Rieli 102200; Salerno 
988C0 / 100850. Savona 92530. Sassari 105800: Slena 
103 500 / 94 750. Siracusa 104 300 Sondrio 69100 / 88900. 
Teramo 106300: Terni 107600- Torino 104000; Treviso 
107 300 Tremo 103000/103 300-Trlesle 103250/T05250; 
Udine 105200; Urbino 100200 Vacamo 105900/. Varese 
96400 Venezia 107.300. VefceW 104650; Vanja 107300: 
Viterbo 97.050. 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 165 000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Pet abbonarsi veisamento sul e e p n 29972007 inte
stato ninniti SpA. vu dei Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando I imporlo pre*so gli urtici prcpagan-

da delle SCTioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabaio L 4 IO 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1- pagina feriale L, 3 000 000 
Finestrella 1' pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella !• pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testalo L 1.000 000 
Redazionali L G30 000 

Rnanz -Legali -Concess -Asie-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festa i L 600 000 
A parola- Nccrologie-part-lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie perla pubblicità 

SIPRA, via Bcrtola 3-4. Torino, tei 011 / 57531 
SPI via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 

Stampa- Nigi spa. Roma - via dei Pclasgi. 5 
Milano-v iaCinoda Pistoia, 10 

Sesspa. Messina-via Taormina. 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

4 l'Unità 
Venerdì 
26 aprile 1991 

http://0rlente4.il

